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La nostra
storia

Lo sci agonistico nella regione dei parchi

Raccontata da uno dei protagonisti

Domenico Di Sano

2a parte

La storia continua per periodi di tempo di dieci anni, questa seconda parte,
va dal 1969 al 1979.
Sarà un lungo elenco di nomi di protagonisti, per onorare la memoria di chi
non c’è più e dare un giusto riconoscimento a quanti hanno dedicato e
ancora oggi dedicano parte del loro tempo libero allo sviluppo dello sci
agonistico nella regione Abruzzo.
Nel contesto certamente anche gli atleti e le atlete, i tecnici, gli allenatori,
che sui campi di gara, hanno profuso e profondono energie per portare ai
massimi livelli lo sci abruzzese.
Comunque sarà sempre un “libro aperto” alla collaborazione di tutti.
La documentazione riprodotta: estratti di verbali, lettere originali e notizie di
stampa, è la più interessante ai fini della caratterizzazione del periodo.
All’epoca si operava con macchina da scrivere, veline, carta carbone e il
ciclostile era usato quando occorrevano molte copie e non sempre il
risultato grafico era soddisfacente.
La sede del Comitato a L’Aquila, presso la delegazione provinciale del
CONI, nei pressi di piazza Duomo, al primo piano condivisa con il
responsabile provinciale del Totocalcio, era aperta nelle ore serali, dal
lunedì al venerdì anche oltre le ore 22.
Due stanze, presidenza e segreteria: la segreteria era parzialmente
occupata da un bancone, che era funzionale per il Totocalcio, ma
certamente riduceva gli spazi operativi, anche se la dotazione dell’ufficio
era semplice, una macchina da scrivere “Underwood” a doppio carrello ed
un ciclostile ad alcol “Duplicarbo” modello 10 per stampa in formato mezzo
protocollo.
Completavano l’arredo un armadio in legno compensato rovere a due ante
e n.4 ripiani, uno schedario in legno di castagno a cassetta con coperchio
superiore, praticamente una semplice cassetta in legno (così descritti nel
“Inventario dei beni mobili”).
In “eredità” anche una bandiera FISI in lana bianca con stemma ed una
serie di pettorali da gara in tela plastificata da 1 a 100.
Questa erano i beni mobili lasciati dalla precedente gestione, quella di cui
facevano parte anche le società dell’Umbria e delle Marche.
Il Comitato, eletto il 7 settembre 1969, integrerò l’arredo con: raccoglitore
per archivio a quattro scomparti, macchina calcolatrice “Olivetti Divisumma
S.20”, scrivania a 6 cassetti, scrivania a 3 cassetti, poltroncina e tre sedie
impagliate.
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Certamente ci fu una riduzione di spazi, ma almeno c’erano le sedie!.

Il 16 Febbraio 1969 a Rocca di Mezzo: gara nazionale di qualificazione di
sci di fondo Km.15 “Coppa Sud Africa”, biennale non consecutiva; la
cronaca dell’evento sulla pagina sportiva nazionale del quotidiano “Il
Tempo” riproposta da “L’Altipiano” – Periodico dell’Altipiano delle Rocche
(gennaio-marzo 1969).

ALLA SAGRA DEL FONDO NAZIONALE

160 Atleti provenienti da tutta Italia

Successo tecnico e organizzativo della G.N.-Trionfo abruzzese - Pamich si esibisce
come fondista - Presente il V. Presidente della FISI

(Da « Il Tempo », pagina nazionale)

Centosessanta atleti provenienti da ogni parte della Penisola hanno preso
parte alla gara nazionale di fondo di 15 chilometri denominata « Coppa Sud
Africa» (messa in palio dai rocchigiani Michele Bassi, Luigi e Pasquale
Buccimazza e Giovanni Pompei residenti in Sud Africa) e svoltasi sul
panoramico e moderno percorso dei Piani di Pezza.

Si è trattato di una gara emozionante in cui i colossi del fondo
nazionale hanno dovuto cedere nei confronti di atleti modesti ma generosi.
Il bravo Falconio dell'U. S. Pescocostanzo, è stato infatti il mattatore della
giornata riuscendo a dare un distacco di oltre 1' al forestale Bruno Bernardi,
indicato come il sicuro vincitore della competizione.

Deludente anche la prova degli altri giganti del fondismo in primo luogo,
delle Fiamme Gialle di Predazzo, che si sono imposte solamente
nell'abbinata giovanile. Ottime affermazioni degli atleti abruzzesi che soli
riusciti ad handicappare i “nordisti”, piazzando ben due atleti ai primi posti
alla prova riservata ai seniores. Sulla lunghezza degli otto chilometri,
riservati agli juniores, l'Abruzzo ha inserito nei primi dieci classificati ben
cinque suoi atleti. Lusinghiera anche la prestazione dei sodalizi
dell'Altipiano. Per i colori di Rocca di Mezzo si sono distinti Angelo Ronconi,
Antonio Del Giudice e Pietro. Paoloni; per i colori di Rocca di Cambio Mario
Morgante e Flavio Tresca; per Ovindoli Emilio Nusca.

La manifestazione è stata caratterizzata dalla presenza dell'olimpionico
Abdon. Pamich che si è esibito coi colori della Polisportiva ATAC di
Roma, quale fondista, riuscendo a piazzarsi 48° con un tempo. di 1'33"49.
L'olimpionico sul traguardo d'arrivo si è detto soddisfatto del risultato rag-
giunto. E' necessario — ha detto — arrivare!

L'eccezionale partecipazione di atleti ha entusiasmato il dott. Cimini,
vicepresidente della FISI, presente alla gara, il quale ha elogiato
l'operato dello Sci Club “La Rocca”, organizzatore della manifestazione,
e i risultati ottenuti.
Questi i risultati:

Fondo km 15 (seniores): 1) FaIconio (U. S. Pescocostanzo) 52'55"; 2)
Rosato (Idem) 53'17"; 3) Cocco (FF. GG.) 53'32"; 4) De Lugan (Idem); 5)
Bernardi (G. S. Forestale); 17) Angelo Ronconi (S. C. La Rocca) 59’43"; 22)
Mario Morgante (Rocca di Cambio) 1.03'10”; 40) Ilio Prugnoli (Idem)
1.19”31".
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Km 8 (juniores): 1) Brigadoi (FF. GG.) 27’55"; 2) Sommavilla (G. S.
Carabinieri) 29'43; 3) Di Padova (U. S. Pescocostanzo); 4) Daquanno
(Subiaco); 5) Antonio Del Giudice (S. C. La Rocca) 31'06"; 7) Emilio
Nusca (Lib. Ovindolí) 32'16"; 8) Pietro Paoloni (S. C. La Rocca) 32'38"
(Paoloní è il secondo in classifica per la categoria Aspiranti); 15) Loreto
Eusani (Idem) 34'30"; 22) Amedeo Spaziani (Lib. Rocca di Cambio) 37; 23)
Fulvio Scoccia (S. C. La Rocca) 37'18"; 36). Leucio Del Giudice (Idem)
39'46"; 38) Ernesto Magrini (Idem) 39'52"; 40) Luciano Di Paolo (Lib.
Rocca di Cambio) 40'15".

Km 3 (allievi): 1) Leone (S. C. Opi) 16'44"; 2) Carnevali (S. C.
Capracotta) 17'05"; 3) Flavio Tresca (Lib. Rocca di Cambio) 17'14"; 6)
Vincenzo Franchi ( S. C. La Rocca) 17'54"; 9) Lucio Ronconi (Idem)
18'06"; Pietro Sulpizio (Lib. Rocca di Cambio) 18'28"; 18) Mauro Di
Ciccio (S. C. La Rocca) 20'08"; 19) Alfredo Capri (Idem) 27'50".

Km 3 (ragazzi): 1) Sgammotta (S. C. Opi) 17'28"; 2) Giambotti (Gran
Sasso) 19'53"; 7) Giovanni Petrella (S. C. La Rocca) 23'25".

Il Consiglio Federale ratifica il Comitato Appennino Orientale, solo
Abruzzo, eletto, per il biennio 1969-72, il 7 settembre 1969:

Figura 2 - L' atto ufficiale, "in simil-pergamena"
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Alla prima Assemblea Zonale a L’Aquila il 17 novembre 1969 presenziava,
come ospite, il presidente dello Sci Club Roccaraso, Don Edmondo De
Panphilis.
L’Assemblea (dal verbale) “… fa voti ed invita il Presidente a fare quanto
possibile affinché Roccaraso rientri a far parte del Comitato dell’Abruzzo a
cui geograficamente appartiene”.
Il 17 Gennaio 1970 si affiliava al Comitato Appennino Orientale una società
di Roccaraso: Sci Club R 22, presidente don Edmondo De Panphilis.
L’ing. Emilio Mori, delegato provinciale CONI dell’Aquila, presenziando alla
fase provinciale dei Giochi della Gioventù di fondo a Rocca di Mezzo, in
merito alla richiesta di istituire nell’area dell’Altipiano delle Rocche un
centro di addestramento alle prove nordiche, rilasciò una dichiarazione
ripresa dal periodico locale “L’Altipiano” nel edizione del mese di febbraio
1970:

Sarà una rea l tà i l Centro Coni

L’ing. Emilio Mori, delegato provinciale del CONI, ha effettuato un
sopraluogo per dare inizio alla pratica del centro CONI di addestramento
per gli sport invernali.
Il delegato CONI, che conosce bene le esigenze sportive dei locali giovani,
ha visitato i trampolini di salto in località “Lago” e la palestra della locale
scuola media, recentemente realizzata dalla civica amministrazione.
L’ing. Mori ha dichiarato al termine della visita che Rocca di Mezzo ha tutti
gli ingredienti per ospitare un centro CONI, il quale potrà essere aperto nel
prossimo autunno e frequentato anche da atleti di Rovere, Rocca di
Cambio, Ocre, Celano, Ovindoli e Secinaro.

A Roccaraso fin dal 1962 lo Sci Club Napoli organizzava una importante
gara di qualificazione nazionale di sci alpino:

Figura 3 - Targa della Coppa

Nel 1970 con l’affiliazione della società organizzatrice nel Comitato
Appennino Orientale assume la denominazione “Coppa Sepe -Marinelli”.
Alla base della coppa, in argento, conservata negli attuali uffici del
Comitato Abruzzese sono riportate targhette con i nomi di alcuni vincitori:
Maurizio Silvestri (1968); Bruno Antonetti (1969); Alberto Frigerio (1970);
Marco Berardinone (1971); Andrea Ballabio (1972); Erich Contratti (1973);
Paolo Di Battista (1974)…….. Marcello Minicucci (1977).
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All’Assemblea Zonale Straordinaria del 1 Novembre 1970 a Pescara in Via
M. Forti, il presidente dello Sci Club R 22 (dal verbale) “… porta ancora
una volta all’assemblea l’argomento relativo alla situazione di Roccaraso
che, a suo parere, doveva già essere risolta”.
L’Avvocato Giuseppe Perrone-Capano (dal verbale) “…ribadisce
l’argomento, già più volte trattato, riguardante la posizione dello Sci Club
Napoli impugnando il già trattato art. 10 del R.O.F.;il consigliere federale
Folco Gori, in rappresentanza, assicura per entrambi gli argomenti il suo
interessamento presso il Consiglio Federale”.
Nella stagione agonistica 1971-72 lo Sci Club Napoli rientrava nel
Comitato Appennino Meridionale e al COR si affiliava una nuova società,
costituita da alcuni ex dirigenti, denominata Sci Club Vesuvio con sede in
Rivisondoli.

IL Comitato cambiava indirizzo, sempre a L’Aquila presso la Delegazione
Provinciale CONI in Via XX Settembre, 22.

Rozzi Francesco, dell’Unione Sportiva Pescocostanzo vinceva il titolo
italiano nella combinata nordica categoria allievi e Trozzi Alessandro, dello
stesso team, vinceva nella categoria ragazzi.
Il 14 maggio 1972 presso la sede dell’Azienda Autonoma Cura e
Soggiorno di Pescocostanzo, presenti n. 20 società per un totale di 123
voti, il Comitato rinnovava le cariche per il quadriennio 1972-76: il numero
dei consiglieri sale a 14, lasciavano il vice presidente Renato Bastianini,
Aldo Milano e Paolo Olivieri; Giuseppe Perrone-Capano (Vesuvio) veniva
eletto vice presidente, neo eletti consiglieri Vittorio Mazzocco (Castel di
Sangro), Nello Di Lellio (L’Aquila), Corrado Prosperi (Tagliacozzo), Antonio
Domenicano (Pescocostanzo); variazione anche nel collegio dei revisori dei
conti con Efrem Orsini (L’Aquila) e Felice Sciullo (Pescocostanzo) effettivi,
Renzo De Luca (Tagliacozzo) restava supplente.
Venivano confermati nella carica di fiduciari provinciali: Nello Di Lellio
(L’Aquila), Sergio Contratti (Pescara), Dario Foschi (Teramo), Erminio
D’Aristotile (Chieti) (dal verbale) “…restano vacanti i posti di Fiduciari di
Isernia e Campobasso, che entrano a far parte ufficialmente del Comitato,
come prescritto dal ROF dal 1 ottobre 1972”.
Dal punto di vista tecnico, il Comitato, aggiungeva ai Responsabili zonali
quello per il salto e la combinata nordica: Nicola Rosato dell’Unione
Sportiva Pescocostanzo.
La cronaca dell’assemblea nel servizio di Erminio D’Aristotile sul
settimanale 7 GIORNI 7 di Chieti del 4 Giugno 1972:

“Se Trafoi ha festeggiato con striscioni e scritte il suo Gustavo
Thoeni vincitore della «coppa del mondo», non da meno ha voluto
essere Pescocostanzo per il suo Rozzi Franco, campione italiano di
combinata nordica, in occasione dell'assemblea zonale tic!. le società
affiliate alla FISI. Ha voluto premiarlo Umberto Antonetti, presidente
del comitato di zona insieme al 2° classificato Mannella Vincenzo ed al
campione italiano della categoria ragazzi Trozzi Alessandro. Presenti
alla manifestazione il sindaco di Pescocostanzo Di Giovanni Luigi,
direttore del centro CONI al quale, il vice presidente nazionale della Fe-
derazione Italiana Sport Invernali, Folco Gori, ha consegnato, a nome
della FISI, un attestato di riconoscimento per i risultati conseguiti dal
centro nelle prove nordiche.
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Sono stati ancora premiati: il presidente dello Sci Club Opi
Sgammotta Gerardo, l'allenatore zonale Rosato Giovanni, i ragazzi e le
ragazze dello Sci Club Pescocostanzo. Un attestato di riconoscimento è
stato rilasciato alle società dalla FISI in occasione del cinquantenario
della federazione.

L'assemblea, convocata per il rinnovo delle cariche sociali per il
prossimo quadriennio Olimpico. si è aperto con la relazione morale e
finanziaria del presidente uscente Umberto Antonetti. «.., Indubbiamente
abbiamo fatto qualcosa, siamo riusciti in primo luogo a far varare la
modifica di quegli articoli del regolamento federale per I' inserimento di
Roccaraso nel nostro comitato. Il sogno di un comitato abruzzese si è
realizzato, con il prossimo assorbimento del Molise, occuperemo il terzo
posto tra i comitati appenninici... Siamo riusciti ad ottenere un certo
numero di gare di qualificazione nazionale tutte magnificamente
organizzate. Abbiamo in calendario l'inserimento di una gara
internazionale B a Campo Felice... ci auguriamo che in campo tecnico
ed organizzativo molte cose miglioreranno; di questo ne beneficeranno
i nostri atleti, le società, ma prevalentemente le stazioni
invernali».

Dopo aver rivolto un appello ai centri turistici invernali per una
maggiore collaborazione con le società e con Il comitato «... Nelle
prove nordiche — ha proseguito — abbiamo partecipato alle gare
nazionali giovani con i brillatiti risultati che tutti conoscete. Nelle
prove alpine abbiamo cercato di incentivare al massimo questo
settore. se non altro abbiamo allontanato i ragazzi dagli ambienti
malsani, li abbiamo raccolti la domenica sulle piste di sci, li abbiamo
seguiti da padri e da dirigenti... comunque, in questo settore, abbiamo
seminato, i f rutt i verranno, l i raccogl ierà i l nuovo comitato
eletto».

Passati alle votazioni, sono stati eletti quali membri del Comitato
Appennino Orientale della Federazione Italiana Sport Invernali per il
quadriennio olimpico: Presidente Umberto Antonetti dello Sci Club Gran
Sasso con voti 123, vice presidenti Giuseppe Perrone- Capano dello Sci
Club Vesuvio con voti e Domenico di Sano dello Sci Club La Rocca
(Altipiano delle Rocche) con voti 123, Consiglieri: D'Aristotile Erminio
Sci CAI Chieti voli 122, Di Lell io Ne l lo (v .122) , Ma zzocco Vittorio
Scii Club Castel di Sangro (v. 122) Prosperi Corrado SCI Club Marsia (v.
122), Foschi Dario Sci CAI Teramo(v.122), Rainaldi Filippo (v.122),
Ursitt i Antonio Sci Club Opi (v.122) Domenicano Antonio (v.115),
De Paolis Carlo dello Sci Gran Sasso (v.115), De Paulis Fosco Sci
Gran Sasso (v.115), Contratti Sergio Sci Club Pescara con voti 111.
Revisori: Orsini Efrem dell' Aquila Sci con voti 119 e Sciullo Felice
Sci Club Pescocostanzo. Revisore supplente De Luca Renzo di
Tagliacozzo con voti 8. Segretario il ragioniere Angelo de Angelis
dello Sci Gran Sasso. Sono stati eletti successivamente quali delegati
zonali dell'assemblea nazionale FISI di prossima convocazione:
Contratti Sergio, Giuseppe Perrone-Capano, Rosato Giovanni, Sciullo
Felice. Antonetti Umberto che, in qualità di presidente del comitato,
parteciperà di diritto all'assemblea federale con 154 voti che avranno
il loro peso. Potremo sempre favorire o sbloccare situazioni che si
creeranno per volontà di uno o di altri. Nel 1970, all'assemblea di
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Parma, i nostri voti furono determinanti; oggi abbiamo un valido
consiglio federale, comunque i nostri delegati dovranno decidere con
un voto se il consiglio federale e il presidente della FISI abbiano ben
operato, «Il vice presidente nazionale della FISI quale membro del
consiglio federale ha replicato: «Siamo stati sempre sensibili ai
problemi del vostro comitato. Lo scorso anno abbiamo omologato 6
piste di discesa a Campo Felice 2 ad Ovindoli 2 a Pescasseroli 2 a
Rocca di Cambio. Sono rimaste sospese due omologazioni nella zona
del Gran Sasso, relative alle piste delle «Aquile» e del
«Montecristo». Alle richieste, di omologazione abbiamo risposto con
una sollecitudine — lasciatemelo dire — encomiabile; non appena
abbiamo avuto la documentazione necessaria, abbiamo mandato degli
esperti, veramente tali, prendendo il meglio delle disponibilità federali
per poter arrivare a delle omologazioni nazionali. Questo lavoro ha
eliminato anche alcune piste che non presentavano quei caratteri di
sicurezza o le caratteristiche tecniche sul piano agonistico per essere
giudicate idonee»,

Dopo la discussione di alcune «varie» inerenti la organizzazione
delle gare in calendario zonale, l'assemblea si à sciolta. Tra gli a l t r i
erano presenti: il maestro di sui di Rocca di Cambio Pietrosanti Gino,
Rubeo Raffaele dello Sci Club Fao Rotondo (Tagliacozzo) il settantaduenne
presidente dello Sci Club Pescocostanzo che dirige il sodalizio dal
1924”.

IL TEMPO ABRUZZO
10 FEBBRAIO 1972

Netto successo dello sci Gran Sasso:
vince sei titoli sugli otto in palio

La manifestazione sciistica ha visto la partecipazione di circa duecento
concorrenti dell’Abruzzo e della Campania – Antonetti e Antonelli
(categoria maschile), Di Lellio e De Paulis (categoria femminile)
dominano il campo – Gianni Sartori la rivelazione dell’anno

L'Aquila, 10 Febbraio

Se Sapporo, almeno finora, sta riservando, tolto Thoeni solo amarezze, il
Gran Sasso, vivaddio, ha riempito gli aquilani di soddisfazioni e di successi.
Sei titoli, sugli otto in palio, sono finiti allo Sci Gran Sasso e uno all'Aquila
Sci nei campionati Zonali 1972, magistralmente organizzati dallo Sci Gran
Sasso. Una manifestazione pienamente riuscita, dunque, che ha visto la
partecipazione di oltre duecento concorrenti tutti estremamente agguerriti e
soprattutto bravi.

Le piste di Montecristo, anche se avare di neve, hanno vissuto due
indimenticabili giornate di sport e a renderle tali hanno contribuito , in
maniera decisiva, la competenza e la perfetta organizzazione dei dirigenti
dello Sci Gran Sasso, ormai proiettati verso quel’elite dirigenziale dello
sport bianco che in questo momento sta appassionando l’Italia intera.
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Ma parliamone di queste gare. Bruno Antonetti, innanzitutto. Ha vinto con
la solita disinvoltura e la solita bravura i titoli in palio nella sua categoria,
che lo vede seniores anche se di fresca data, e cioè lo slalom gigante e
quello speciale. Possiamo affermare, senza tema di smentita, che Antonetti
nel centro sud e nella sua categoria è uno dei migliori atleti, se non il
migliore.

Nelle due gare dei campionati zonali è sceso giù con la solita sicurezza,
mettendo in mostra doti tecniche e una grinta davvero eccezionali. I suoi
tempi nello <<speciale>> 1’03” e 2/10;nel <<gigante>> 1’48” e 1/10.

Altro exploit (forse sarebbe meglio parlare di conferma anche se ha solo
15 anni) è venuta da Gabriella Di Lellio vincitrice dello «speciale» con
l’ottimo tempo di 1’18”2/10 e seconda nello «slalom gigante» con cinque
secondi di ritardo dalla vincitrice Tiziana De Paulis, dello Sci Gran Sasso,
anche lei fortissima e disinvolta come al solito.

En plain nella categoria juniores maschile di Giulio Antonelli (Sci Gran
Sasso) che continua ha dimostrare doti tecniche e agonistiche davvero
eccezionali. In somma lo Sci Gran Sasso ha fatto man bassa di titoli e di
vittorie: segno evidente di una progressiva evoluzione a livello agonistico
del discesismo aquilano, frutto della sempre maggiore diffusione dello sci e
dell’ottima scuola aquilana.

L’altro titolo aquilano è andato alla graziosissima Helga Kircher,
studentessa dell’ISEF e tesserata con L’Aquila Sci. La Kircher si è imposta
con molta bravura nello slalom gigante, categoria seniores.

E veniamo alla rivelazione di questi campionati zonali 1972. Si chiama
Gianni Sartori, ha vent’anni è tesserato con le FF.OO. di Moena e svolge il
servizio di soccorso alpino sulle piste di Montecristo.

Gianni Sartori ha guadagnato il terzo posto nello «speciale» e il quinto nel
«gigante»: risultati questi che in assoluto non dovrebbero essere oggetto di
particolari attenzioni. Ma lo sciatore di adozione aquilana era alla sua prima
competizione agonistica a livello nazionale e dunque il suo comportamento
non può assolutamente passare inosservato. In più se si considera che
nella prova dello slalom speciale il discesista, per aver saltato una porta, ha
dovuto risalire un tratto di percorso e ripartire da fermo, la sua prestazione
assume un significato davvero particolare inserendosi tra quelle che hanno
avuto il sapore dell’eccezionale. Lo stile davvero interessante e pulito, la
foga con cui affronta il percorso e la sicurezza di ogni suo movimento,
hanno fatto di Sartori il personaggio del momento, soprattutto in
considerazione che rea alla sua prima gara agonistica. Intanto il
piazzamento avuto nelle due prove e i distacchi dai primi gli hanno fatto
avere subito la classifica di quarta categoria zonale: un bel colpo per un
esordiente.

Per concludere qualche parola per lo Sci Gran Sasso, che ha disegnato il
percorso con intelligenza e bravura rendendolo difficile sì, ma
estremamente veloce de interessante.

Il 7 ottobre 1972 riunione di Comitato a L’Aquila nella sede di via XX
settembre, (dal verbale) ”...Il Presidente relaziona sul recente incontro
avuto con il consigliere federale Giuseppe Ventriglia, per definire le
giurisdizioni territoriali del CAM e COR;in questo colloquio, Antonetti,
riferisce di aver precisato, a Ventriglia, che l’inserimento del Molise nel
COR era stata una giusta decisione del C.F., però per la pace e la
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tranquillità della FISI era disposto a subire altra decisione del C.F. che
reinserisse il Molise nel CAM, a patto però che venisse regolamentata la
organizzazione di gare fuori le zone di competenza.
Tale argomento è stato portato in discussione al C.F. del 16 e 17 settembre
1972, in tale occasione è stato dato mandato al consigliere federale
Ventriglia di studiare la regolamentazione, nel contempo, però è stato
sancito che qual’ora in una stazione invernale ci sia concomitanza di gare
di due diversi Comitati, dovrà avere la priorità il Comitato competente per
territorio”.
Le società molisane, con l’approvazione del Consiglio Federale, formano il
Comitato Molise con acronimo COM.
Nella stagione agonistica 1972-73 lo Sci Club R 22 cambiava
denominazione in Sci Club Roccaraso annullando l’anzianità di affiliazione
pregressa del 1922.
I mutati assetti territoriali certamente non portarono a soluzione le
problematiche, che sono ancora attuali:ci fu un tentativo, senza alcun
seguito, di dar vita ad un “grande” Comitato del Centro.

Figura 4 - Una "tipica" convocazione, in ciclostile, delle squadre di sci alpino dal tono
quasi militare. Carlo De Paulis era colonnello degli alpini.
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Nella riunione di Comitato del 6 ottobre 1973 confermava: Sergio Contratti,
subentrato a Carlo De Paulis, responsabile zonale dello sci alpino,
affiancato da Efrem Orsini; Giovanni Rosato, responsabile zonale per le
prove nordiche, affiancato ad Felice Sciullo.
Per l’aspetto economico, una revisione contabile:

Figura 51 - Originale dal registro delle revisioni contabili
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L’Agenda del Comitato Zonale Appennino Orientale 1973-74, tascabile nel
formato 13.5 x 6 cm., con copertina di plastica rossa e logo FISI, appendice
di un semplice memorandum con i giorni dell’anno 1974, il 1975 in forma
sintetica, il carnet per gli indirizzi, i numeri di telefono e i codici postali con i
prefissi della teleselezione dei capoluoghi di provincia. Lo sponsor era una
nota industria conserviera napoletana. Oltre ai nominativi dei dirigenti del
Comitato con relativi indirizzi, riportava:
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Nella stagione 1973-74 Roccaraso e Pescocostanzo ospitavano la fase
nazionale dei Giochi della Gioventù invernali dal 4 al 9 marzo 1974.

IL TEMPO ABRUZZO
12 FEBBRAIO 1974

SVOLTESI SUI CAMPI DI SCI DI MONTECRISTO

Le fasi provinciali di slalom
per Giochi della Gioventù

L'Aquila„ 12 Febbraio
Si sono svolte ieri, sui campi di Montecristo, le fasi provinciali dei Giochi in-

vernali della gioventù, relative alla gara maschile di slalom gigante.
La magnifica giornata di sole ha contribuito notevolmente all'ottima

riuscita della manifestazione, assieme alle eccellenti condizioni della pista ed alla
intelligenza del tracciato predisposto.

Come è noto i primi due classificati della competizione di ieri prenderanno
parte alla rassegna nazionale della quinta edizione dei Giochi invernali della
Gioventù, che si disputerà a Roccaraso e Pescocostanzo dal 4 al 9 marzo.

Dicevamo, comunque, dell'ottima riuscita della competizione di ieri, conclusasi
con la premiazione dei primi classificati alla presenza del geom. Francesco Felici
in rappresentanza del Comitato olimpico nazionale e del sig. Umberto Antonetti,
presidente del Comitato.

Non ci resta che passare all'ordine di arrivo:
Slalom speciale maschile:1.Paolo Piscitelli L'Aquila 1’07” e 4;2. Gianluca
Museo L’Aquila 1’9”7; 3.Francesco Porrazzlni L'Aquila 1'12"1; 4. Claudio
Marchetti Roccaraso 1'13"5; 5.Gianni Como Rivisondoli 1’14”;6.Luca
Antonelli Tagliacozzo 1’16”1;7;Paolo Andreassi L’Aquila 1’17”5;8.Luigi
Lucantoni Rocca di Cambio 1’20”6;9.Alessandro Petrare Roccaraso
1’22”2;10.Igino Chiucchiarelli Ovindoli 1’26”9.
Si sono classificati poi nell’ordine dall’undicesimo al 21 posto Pietro
Pietrosanti Rocca di Cambio, David Blasetti Tagliacozzo, Massimo
Orsini L’Aquila, Nicolino Rosati Ovindoli, Paolo D’Elia Ovindoli,
Massimo Orsini L’Aquila, Armando Di Tola Roccaraso, Franco Freda
Rivisondoli, Ermanno Paglialonga Rocca di Mezzo, Elio Cipriani
Rivisondoli, Lucio Sciullo Roccaraso.
Slalom gigante femminile:1. Gigliola Cerroni L’Aquila 1’10”5;2. Walli Del
Castello Roccaraso 1’30”;3.Annalori Di Ponzio Ovindoli 1’32”7;4.Ornella. Ciccosanti
Carsoli 1’57”9.
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Figura 3 Logo dei Giochi della Gioventù

Figura 4 Il "campo di gara", rilievo del geom. Nello Di Lellio, consigliere del Comitato e
responsabile piste.

Il 2 Giugno 1974 l’Assemblea Zonale Ordinaria, riunita a Pescocostanzo
presso la sala convegni dell’Azienda Autonoma di Soggiorno e Turismo,
ratificava la nomina dei consiglieri: Oscar Clavario (Pescara), Grande
Salvio (Napoli), Diamanti Glauco (Pescara) e Ricci Ettore (Teramo) in
sostituzione di Antonio Domenicano e Carlo De Paulis, dichiarati decaduti
(riunione del 18 Maggio 1974) ai sensi dell’art.57 del R.O.F. (assenze
ingiustificate), di Sergio Contratti, dimissionario, e Dario Foschi deceduto.
Dal verbale della riunione di Comitato del 24 maggio 1975 (dal verbale) ”
…Il presidente relazione sull’attività svolta nella decorsa stagione
agonistica, sulle difficoltà incontrate per mancanza di neve… fa particolare
menzione dei Campionati Italiani di Fondo svoltisi a Pescocostanzo, dei
risultati ottenuti nel fondo e nei Campionati Italiani Allievi e Ragazzi. Si è
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dovuto purtroppo lamentare per l’esito non favorevole dei Campionati
Italiani Giovani addebitabile a condotta accompagnatore (!)”
Una precisazione: le assemblee zonali delle società avevano cadenza
annuale per l’approvazione dei bilanci preventivo e consuntivo, dei
calendari agonistici e norme per la partecipazione a gare ed inoltre in
occasione di assemblee nazionali eleggevano i delegati.

Giudici di Gara al 30 Giugno 1974
Nazionali
LEONE NICOLANGELO 67030 OPI (AQ)
URSITTI ANTONIO 67030 OPI (AQ)
Zonali “A”
ALVANO ANTONIO 67031 CASTEL DI SANGRO (AQ)
ANDREASSI ANDREA 67100 L’AQUILA
ANTONETTI UMBERTO 67010 L’AQUILA – BASE FUNIVIA
ARGENTIERI ELIO 67048 ROCCA DI MEZZO (AQ)
BERARDI ACHILLE 67100 L’AQUILA
BOTTA PAOLO 67100 L’AQUILA
CAMILLI MARIO 65100 PESCARA
CARNEVALE ANTONIO 67039 SULMONA (AQ)
COCCO CLAUDIO 67033 PESCOCOSTANZO (AQ)
DE ANGELIS ANGELO 67100 L’AQUILA
DE LUCA RENZO 67069 TAGLIACOZZO (AQ)
DE PAULIS CARLO 67100 L’AQUILA
DE PAULIS FOSCO 67100 L’AQUILA
DE PAULIS UMBERTO 67100 L’AQUILA
DI FRANCESCO EVENIO 67100 L’AQUILA
DI SANO DOMENICO 67048 ROCCA DI MEZZO (AQ)
DI VITO FELICE 67033 PESCOCOSTANZO (AQ)
DONATELLI EMANUELE 67039 SULMONA (AQ)
GIALLORETI FEDERICO 67047 ROCCA DI CAMBIO (AQ)
MAGNANTE ARTURO 67048 ROCCA DI MEZZO (AQ)
MARRAMA’ ANTONIO 64100 TERAMO
MAZZOCCO VITTORIO 67031 CASTEL DI SANGRO (AQ)
MUZZI PIER VITTORIO 64100 TERAMO
ORSINI EFREM 67100 L’AQUILA
PACE ANTONIO 67047 ROCCA DI CAMBIO (AQ)
PALUMBO ENRICO 65100 PESCARA
PANTALEO PANFILO GASTONE 67039 SULMONA (AQ)
PIETROSANTI LUIGI 67047 ROCCA DI CAMBIO (AQ)
RICCI ADONE 64100 TERAMO
ROSATO DOMENICO 67033 PESCOCOSTANZO (AQ)
ROSATO GIOVANNI 67033 PESCOCOSTANZO (AQ)
SALERNO ANTONIO 67100 L’AQUILA
SGAMMOTTA GERARDO 67030 OPI (AQ)
UBALDI ADOLFO ELIA 67038 SCANNO (AQ)
Zonali “B”
BLASETTI GIULIO 67069 TAGLIACOZZO (AQ)
CARMOSINO SILVANO 64100 TERAMO
FACCHIN PIERLUIGI 67010 ASSERGI (AQ)
JANNELLI ENNIO 67033 PESCOCOSTANZO (AQ)
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LIBERATORE ANTONIO 67100 L’AQUILA
RICCI ETTORE 64100 TERAMO
ROMAGNOLI GINO 67010 L’AQUILA – BASE FUNIVIA
SCIULLO FELICE 67033 PESCOCOSTANZO (AQ)
TARALLI MARCELLA 66100 CHIETI
Giudici di Salto di 3a Categoria
BERARDI ACHILLE 67100 L’AQUILA
DEL CIMMUTO PASQUALINO 67033 PESCOCOSTANZO (AQ)
DI VITO FELICE 67033 PESCOCOSTANZO (AQ)
DOMENICANO ANTONIO 67033 PESCOCOSTANZO (AQ)
RAINALDI FELICE 67033 PESCOCOSTANZO (AQ)
ROSATO GIOVANNI 67033 PESCOCOSTANZO (AQ)
SCIULLO DOMENICO 66100 CHIETI
SGAMMOTTA GERARDO 67030 OPI (AQ)
UPSITTI ANTONIO 67030 OPI (AQ)

Comitato Zonale Appennino Orientale
29 Ottobre 1974

Squadra di sci alpino
Maschile:
Antonelli Mario 1960 Allievo Sci Club Campo Felice
Ballabio Andrea 1957 Juniores Sci Club Vesuvio
Ballabio Marco 1959 Aspirante Sci Club Vesuvio
Berardinone Marco 1956 Seniores Sci Club Vesuvio
Clavario Claudio 1959 Aspirante Sci Club Pescara
Del Castello
Roberto

1957 Juniores Sci Club Roccaraso

Di Battista Paolo 1956 Seniores Sci Club Roccaraso
Ruscetta Basilio 1957 Juniores Sci CAI Chieti
Signorini Alberto 1961 Allievo Sci Club Vesuvio
Tobia Franco 1957 Juniores L’Aquila Sci Gran Sasso
Balzano Mauro 1960 Aspirante Sci Club Castel di

Sangro
Berardinone Andrea 1959 Aspirante Sci Club Vesuvio
Blasetti Andrea 1961 Allievo Sci Club Marsia
Cerroni Roberto 1960 Aspirante L’Aquila Sci Gran Sasso
Grande Antonio 1959 Aspirante Sci Club Vesuvio
Iannone Riccardo 1960 Aspirante Sci Club Vesuvio
Pescatore Nicola 1959 Aspirante Sci Club Campo Felice
Le Pera Andrea 1958 Juniores Sci Club Vesuvio
Femminile:
Di Lellio Gabriella 1960 Aspirante L’Aquila Sci Gran Sasso
Faccia Jole 1961 Allieva L’Aquila Sci Gran Sasso
Giampieri Francesca 1961 Allieva Sci Club Pescara
Ricci Paola 1960 Aspirante L’Aquila Sci Gran Sasso
Cerroni Gigliola 1962 Allieva L’Aquila Sci Gran Sasso
Lepore Cinzia 1957 Juniores Sci Club Pescara
Valentini Giovanna Sci Club Roseto
Iannon Rita 1963 Ragazza Sci Club Vesuvio
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IL TEMPO ABRUZZO
5 FEBBRAIO 1975

DA DOMANI A LUNEDI’ TUTTI I MIGLIORI IN GARA

Scattano sulle nevi di Pescocostanzo i campionati
italiani di sci nordico

Apertura con la 30 chilometri di fondo e chiusura con la staffetta 4 x 10
chilometri – Domenica la 15 chilometri – Il solito Ulrico Kostner tra i
favoritissimi.

L'Aquila, 5 Febbraio
I campionati assoluti di sci per la specialità del fondo maschile si svolgeranno

da venerdì a lunedì prossimi sulle nevi di Pescocostanzo, in provincia
dell’Aquila, nel cuore degli <<altopiani maggiori >> d’Abruzzo, a poca distanza
da Roccaraso e Rivisondoli.

A far meritare all’Unione Sportiva Pescocostanzo l’organizzazione di queste
edizioni degli assoluti è stata, oltre al criterio di una certa rotazione, la validità
agonistica ed organizzativa che da anni il sodalizio va dimostrando nelle
specialità nordiche, con la conquista anche di titoli nazionali giovanili o di
seconda e terza categoria nel fondo e nella combinata nordica.

Il calendario-programma delle gare è il seguente:venerdì 7, la 30
chilometri;sabato 8, riposo;domenica 9 la 15 chilometri; lunedì 10 la staffetta 4
x 10 chilometri.

Le bufere di neve e le intense precipitazioni di questi ultimi giorni sulle
montagne abruzzesi stanno mettendo a dura prova gli organizzatori che,
comunque, terranno fede ai loro compiti presentando campi di gara molto
validi. Le caratteristiche dei percorsi sono: per la gara sui 30 chilometri un
anello di 15 chilometri da ripetere due volte con un dislivello complessivo di
217 metri con una salita massima lunga 80 metri; per la 15 chilometri: anello
unico con le stesse caratteristiche della 30. Lo schieramento dei concorrenti è
al gran completo, non mancherà nessuno dei migliori a cominciare dagli
azzurri reduci dalla settimana preolimpica di Seefeld in Austria dove Kostner
ha ottenuto sabato scorso un ottimo sesto posto e Primus, Chiocchetti,
Biondini e Capitanio altri brillanti piazzamenti dal quattordicesimo al
ventitreesimo posto, nonostante fosse presente tutta l’elite mondiale a
cominciare dagli scandinavi per finire agli europei dell’est.

Tra gli aspiranti ai titoli individuali in palio a Pescocostanzo solamente tre
sono coloro che hanno già vinto titoli:Ulrico Kostner del Centro Sportivo
Carabinieri, tre volte campione italiano della 50 chilometri, una nella 30 e due
nella 15 chilometri;Carlo Favre, del Corpo Forestale dello Stato, due volte
campione italiano della 50, una volta della 30 e una della 15.

Il solo che abbia già provato la soddisfazione di una doppietta nello stesso
anno nelle due distanze è Biondini che nel ’72 vinse la 30 e 15 chilometri.
Anche Kostner vanta due doppiette, ma comprese le gare sulla 50 chilometri
che viene sempre organizzata a parte in altre località. Kostner vinse nel’69 la
15 e la 30 chilometri e nel 1973 la 15 e la 50.

La gara dei 30 chilometri è la più giovane nell’inserimento nei campionati
italiani:è nata nel 1953, contro la data di nascita del 1909 per la 15 chilometri. Il
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campione uscente della prima gara del prossimo programma è Carlo Favre,
aostano di 26 anni: quest’anno è in ritardo di forma in quanto all’inizio della
stagione agonistica fu bloccato da un infortunio e potè riprendere a gareggiare
solamente un mese dopo gli altri, cioè verso metà gennaio. E’ difficile che, in
questa situazione, possa riconfermarsi campione. Grande favorito è Ulrico
Kostner che se vincesse, tornerebbe campione in questa distanza dal
lontano 1969. Ad insediargli il titolo saranno soprattutto Biondini e
Chiocchetti, più portati di altri alle distanze maggiori. Il più giovane degli
azzurri, Capitanio, ha corso poche volte la 30 chilometri e Primus vi ormai
rinunciato dopo la guarigione da una lunga malattia.

Della 15 chilometri campione uscente è Ulrico Kostner che ha il pronostico
dalla sua per realizzare la doppietta. In questa gara i suoi più temibili
avversari saranno Primus e Capitanio, che hanno un 10-15 per cento di
possibilità a testa, soprattutto il primo, per ottenere il risultato a sorpresa.

Nella staffetta 4 x 10 chilometri il gruppo sportivo campione uscente è
quello del Corpo Forestale dello Stato, che ha già all’attivo i titoli del ’70, del
’71 e dell’anno scorso, pur essendo nell’agonismo da maggior tempo di altri
corpi militari o militarizzati, Primus, Biondini, Varesco e Favre sono i campioni
uscenti: Questo Corpo, magari con Primus in ultima frazione anziché prima,
ha molte probabilità di riconfermarsi campione.

Il 16 maggio 1976 a Pescara presso l’ Hotel Maya, presenti 20 società con
diritto a voto per un totale di 137 voti e 2 società con voto consultivo
(insufficiente anzianità di affiliazione) l’assemblea zonale ordinaria
procedeva al rinnovo delle cariche del comitato per il quadriennio 1976-80:
Umberto Antonetti (presidente), Nello Di Lellio e Salvio Grandi
(vicepresidenti); Fosco De Paulis, Oscar Clavario, Glauco Diamanti, Ettore
Ricci, Giuseppe Romano, Rodolfo Boccato, Corrado Prosperi, Arturo
Magnante, Erminio D’Aristotile, Sabatino Mastropietro, Antonio Ursitti
(consiglieri);Giuseppe Perrone-Capano e Felice Di Vito (revisori dei conti
effettivi); Giacomo Minicucci, revisore supplente.
Delegati per l’Assemblea Federale con il presidente, capo delegazione
eletti:Glauco Diamanti, Ettore Ricci e Giuseppe Perrone-Capano.
Dal verbale “…Il presidente informa l’assemblea sulle attività ed iniziative
della Federazione Nazionale ed annuncia la sua candidatura, deliberata dal
Comitato Zonale, alla carica di consigliere nazionale”. La candidatura fu
ritirata prima dell’Assemblea Federale.

Comitato Zonale Appennino Orientale
6 Ottobre 1976

Squadra di sci di fondo

Maschile “A”:
Cocco Alfredo Unione Sportiva Pescocostanzo
Di Padova Giuseppe Unione Sportiva Pescocostanzo
Mannella Vincenzo Unione Sportiva Pescocostanzo
Sciullo Emidio Unione Sportiva Pescocostanzo
Sciullo Federico Unione Sportiva Pescocostanzo

Maschile “B”:
Cimini Secondino Sci Club Opi
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Ursitti Giovanni Sci Club Opi
Musilli Rino Sci Club Barrea
Trozzi Alessandro Unione Sportiva Pescocostanzo
Di Padova Lucio Unione Sportiva Pescocostanzo

Femminile:
Falconio Maria Unione Sportiva Pescocostanzo
Di Padova Lucio Unione Sportiva Pescocostanzo

IL C.T.Z.
(Giovanni Rosato)

La stazione di sport invernali di Campo Felice, nota per le piste di sci
alpino, con relative gare, dal 1974 organizzava, con discreto successo, una
gara nazionale di qualificazione di sci di fondo con un livello di
partecipazione molto qualificato.
La presentazione della manifestazione 1976 nelle pagine del più diffuso
quotidiano del centro Italia:

IL TEMPO ABRUZZO
12 GENNAIO 1976

Tutto pronto a Campo Felice
per la 30 chilometri di fondo

Domenica prossima l'interessante gara valevole per la qualificazione
nazionale – II percorso, tracciato dai tecnici con molto impegno, è in perfetto
stato di innevamento.

L'Aquila, 12 Gennaio
Ormai è tutto a posto a Campo Felice per ospitare, domenica prossima,

una entusiasmante trenta chilometri di fondo, valevole per la qualificazione
nazionale. I tecnici della Campo Felice hanno lavorato con molto impegno e
con intelligenza ed i loro sforzi sono stati ovviamente premiati. Il percorso
prescelto per la gara si presenta in ottime condizioni di innevamento. Le
temperature rigide delle scorse notti, peraltro, hanno dato l’ultimo tocco,
talché il percorso si presenta perfettamente sciabile e molto veloce.

La gara di fondo di Campo Felice porta annualmente nella stazione
sciistica squadroni di fondisti davvero formidabili. Anche quest'anno,
peraltro, non si derogherà dalla regola generale. Molte squadre hanno già.
dato la loro adesione. Tra esse la fortissima squadra del gruppo sportivo
carabinieri che l'anno scorso vinse il trofeo a squadre. Quindi le Fiamme
oro (apparteneva a questa squadra Angelo Genuin vincitore assoluto della
passata edizione) ed ancora le Fiamme gialle ed altri gruppi sportivi.

In totale, sul circuito della trenta chilometri di fondo, domenica prossima si
daranno accanita battaglia almeno un centinaio di concorrenti. Due tre
nomi, tanto per dare la dimensione e l’importanza di questa gara. Luigi
Ponza del gruppo sportivo carabinieri, fino a pochissimo tempo fa in
predicato per le olimpiadi invernali, quindi Capitanio sempre del G.S.
carabiniere e, con tutta probabilità, Angela Genuin, come detto vincitore
della passata. Edizione.

Una cosa è comunque certa sin da oggi. Domenica 18 a Campo Felice
non mancheranno agonismo e spettacolo, per la conquista del primato e
dell'ambito trofeo a squadre che tutti, ovviamente, cercheranno di strappare
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alla squadra detentrice dei carabinieri. Sarà un'impresa piuttosto ardua,
perché ancora una volta la squadra, dell'arma davvero fortissima. Ma tutto
per aumentare ancora l’interesse, per alzare i1 livello dell'agonismo.

Appuntamento dunque per gli appassionati di sci e soprattutto di fondo
per domenica 18 gennaio sui campi di neve di Campo Felice per una gara
che vale la pena di vivere in prima persona.

Il 16 ottobre 1976 il Comitato Zonale, riunito presso la nuova sede presso il
CONI a L’Aquila strada 127 – Quartiere Santa Barbara, nominava i
responsabili zonali: Giulio Blasetti (sci alpino), Giovanni Rosato (sci fondo),
Felice Sciullo (salto).
Confermava i delegati provinciali:Erminio D’Aristotile (Chieti), Bruno
Tracanna (L’Aquila), Lorenzo Bazzurro (Pescara), Ettore Ricci (Teramo).

Confermava alla carica di tesoriere e responsabile dell’omologazione piste
Nello Di Lellio ed incaricava il consigliere Rodolfo Boccato di curare l’attività
nella Marsica in collaborazione con il responsabile Blasetti.

Il 14 ottobre 1978, 15a Riunione del Comitato Zonale, nella sala CONI a
L’Aquila strada 127–Quartiere Santa Barbara -(dal verbale) “…Il presidente
informa il Comitato delle innovazioni con particolare riferimento alla
istituzione dei libretti sanitari. In proposito viene stabilito che,
contestualmente alla iscrizione degli atleti alle gare, il presidente dello sci
club di appartenenza deve dichiarare, sotto la sua responsabilità sia in
sede civile che penale, il possesso del libretto sanitario e della rituale
vidimazione attestante la sussistenza dei requisiti fisici. Il libretto sanitario,
quindi, dovrà essere esibito all’atto del ritiro dei pettorali”.

“…il responsabile zonale di fondo (n.d.r. Giovanni Rosato) lamenta la
impossibilità di formulare un programma concreto mancando la possibilità
di disporre di allenatori. Si discute quindi sulle possibilità di reperire
allenatori e istruttori e programmare quindi la futura attività. Il responsabile
zonale prove alpine (n.d.r. Antonio Pace) riferisce sulla attività estiva ed
espone il programma futuro con particolare riferimento alla formazione di
un centro FISI”:

Il giorno 11 novembre 1978 Assemblea Zonale Straordinaria a L’Aquila
(dal verbale) “…Il Presidente porta a conoscenza dell’assemblea le
dimissioni consegnate dal consigliere Oscar Clavario, viene eletto in
sostituzione il dott. Giacomo Minicucci, il quale ultimo, nella carica già
ricoperta dei revisore dei conti viene sostituito dal sig. Emilio Giampieri.
Infine il sig. Lelio Cocchi viene invitato ad assumere l’incarico di fiduciario
provinciale FISI per la provincia di Teramo”.

Il 28 ottobre 1979 Assemblea Zonale Straordinaria a L’Aquila (dal verbale)
“… viene nominato presidente dell’assemblea Giampiero Nattino,
rappresentante del Consiglio Nazionale, il quale ringrazia e porge il saluto
della Federazione Nazionale”.

“…Il Responsabile dei Giudici di Gara informa della determinazione di
cercare nuovi giudici di gara in sostituzione dei tanti che non svolgono
attività e che saranno dichiarati decaduti”.
“…Il Responsabile del Fondo svolge la propria relazione sull’attività con le
affermazioni ottenute, nonostante le gravi difficoltà incontrate, coronate
dall’inclusione dell’atleta Alfredo Cocco nella squadra nazionale”.(segue)


